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I
«Vespri  siciliani»  antimafia  
di Emma Dante sono anche 
anticamorra. È quanto ricor-
dano le due repliche speciali, 
stasera e il 31, che il San Carlo 
dedica all’opera di Verdi. Sui 

gonfaloni in scena ci sono i no-
mi di Borsellino ed altre vittime 
della mafia, indicata come l’in-
vasore oppressore che nell’ope-
ra originariamente erano i fran-
cesi del 1282. In sala, a pendere 
dai palchi, ci saranno i volti e i 
nomi  di  Giancarlo  Siani,  don  
Peppe Diana, Silvia Ruotolo, An-
gelo  Vassallo,  uccisi  dalla  ca-
morra. Insieme a tanti altri: so-
no oltre 90 (alcuni sono segnati 
come «strage», il conteggio è ge-
nerico) e tra questi figurano an-
che Mario Paciolla, ucciso in Co-
lombia da forze dell’ordine cor-
rotte; Pino Amato, morto sotto i 
colpi delle Brigate Rosse; Giulia 
Tramontano, vittima di femmi-
nicidio; Giò Giò Cutolo, assassi-
nato pochi mesi fa dalla violen-
za minorile. Alle 19, in platea an-
che rappresentanti  delle fami-
glie delle vittime nei 400 posti a 
loro riservati: oltre i citati saran-
no presenti i parenti di Antonio 
Landieri e di Gelsomina Verde, 
Simonetta Lamberti e dei giova-
ni  africani  che persero la  vita 
nella strage di Castelvolturno, i 
congiunti delle vittime del treno 
904 e alcune associazioni come 
quella intitolata ad Annalisa Du-
rante.

In sala anche Paolo Siani, fra-
tello del giornalista de «Il Matti-
no»  assassinato  nel  1985:  «È  
un'iniziativa di enorme impor-
tanza: in genere ci si occupa di 
più dei carnefici che non delle 
vittime: su queste pagine avete 
fatto un’inchiesta tra i giovani, 
risultò  che  tutti  conoscevano  
Cutolo e pochi Giancarlo», ricor-
da  il  medico  ed  ex  deputato:  
«Far  conoscere  le  storie  delle  
vittime, mostrare nel più bel tea-
tro  d’Europa  i  volti  sorridenti  
dei familiari sarà commovente 
e serve a sensibilizzare la bor-
ghesia della nostra città:  biso-
gna capire che è necessario l’im-
pegno di tutti, non solo di magi-
stratura e polizia, per sconfigge-
re le mafie. Lo si fa affidando il 
messaggio all’arte, lo spettacolo 
arriva non con un sermone o  

una predica ma con le immagi-
ni, in un contesto culturale mol-
to alto».

Per una sera, dunque, il Mas-
simo napoletano è il tempio del-
la legalità, oltre che della lirica: 
«Un segnale forte che parte dal 
palcoscenico del San Carlo, già 
quando abbiamo visto apparire 
i volti durante le prove l’emozio-
ne è stata grande», dice Emma-
nuela Spedaliere, direttore gene-
rale del teatro che ha voluto l’i-
niziativa, o meglio che ha pensa-
to di aggiungere alle vittime di 
mafia - idea della Dante - quelli 
della criminalità campana, affi-
dando poi l’organizzazione del-
la serata e gli inviti alle famiglie 
all’associazione  della  regione  
Campania Pol.i.s presieduta da 
don Tonino Palmese. «Come ci 
dicono le indagini degli ultimi 
giorni 'ndrangheta, cosa nostra 

e camorra agiscono spesso in-
sieme ed è bene combattere con-
tro ogni forma di criminalità. In 
più si è deciso di ricordare altre 
vittime  innocenti,  del  terrori-
smo o della violenza di genere; 
alla replica del 31, inoltre, abbia-
mo invitato anche alcuni dete-
nuti  di  Poggioreale per  creare 
un’atmosfera di  incontro  tra  i  
parenti di chi è stato ucciso e chi 
vive un percorso di recupero», 
conclude la Spedaliere.

Le fa  eco Palmese:  «L'inter-
pretazione dei “I vespri sicilia-
ni” compiuta da Emma Dante ci 
ha concesso di mostrare la pro-
fonda comunione tra le vittime 
di Cosa Nostra e quelle campa-
ne, non solo di camorra, ma di 
ogni cosiddetto reato intenzio-
nale violento». Il sacerdote anti-
camorra prosegue: «Mostrare i 
loro volti nel luogo che rappre-
senta  la  massima  espressione  
artistica  napoletana  significa  
imprimere negli occhi della cit-
tà e del mondo intero il senso 
della memoria delle vittime in-
nocenti, una memoria tesa a ri-
scattare i territori dalle devian-
ze sociali per creare una comu-
nità di cittadini giusta, sicura e 
votata al bene di ciascuno».

Henrik Nánási sul podio, nel 
cast Maria Agresta (Elena) e Pie-
ro Pretti (Arrigo) accanto a Mat-
tia Olivieri nei panni di Guido di 
Monforte e Alex Esposito come 
Giovanni da Procida.
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«Le domande giuste» è il 
tema/titolo della dodicesima 
edizione di «Salerno 
letteratura», in programma dal 
15 al 22: un omaggio a Franz 
Kafka in occasione del 
centenario dalla morte. «Per 
molti versi, Kafka resta un 
abisso insondabile, un enigma», 
riflette Gennaro Carillo, 
condirettore del festival: 
«Tanto più abissale, quanto più 
la sua scrittura appare di 
chiarezza abbacinante. A lui 
sarà dedicata la sezione 
“Meridiano K” in cui discorsi 
storico-critici si alterneranno a 
letture sceniche inedite. Ma “Le 

domande giuste”, ovviamente, è 
un titolo che va anche oltre 
Kafka. In un tempo nel quale in 
troppi presumono di conoscere 
le risposte e di essere depositari 
della verità, rimettere al centro 
le domande, i dubbi, significa 

sperimentare quella curiosità e 
quella inquietudine che sono 
l'essenza stessa della 
letteratura e del pensiero». «La 
città avrà un’atmosfera 
kafkiana», anticipa l’altro 
condirettore Paolo Di Paolo, 
«ma privilegiando il lato ilare e 
giocoso di Kafka, la sua 
visionarietà. Le sue parole e i 
nuclei delle sue grandi storie 
animeranno gli spazi, i vicoli, e 
renderanno Salerno in quei 
giorni un luogo molto 
letterario. Nella Stanza della 
Scrittura, installazione 
innovativa, si potrà sostare per 
lasciare pensieri e riflettere».

BUDGET DI 38 MILIONI
RIDOTTI I COSTI
DI PRODUZIONE
MA SUGLI STIPENDI
ARRETRATI DI LISSNER
LA SCELTA È RINVIATA

Maria Pirro

Tregua in teatro, dietro le quin-
te: dopo mesi di ricorsi, pole-
miche, veleni, accuse, colpi di 
scena. Si è riunito il consiglio 

di indirizzo del San Carlo e ha ap-
provato all’unanimità il bilancio 
preventivo 2024. Questa volta an-
che con il voto favorevole espres-
so in streaming, da Milano, da Ric-
cardo Realfonzo, il professore no-
minato dalla Regione che negli an-
ni precedenti, compreso l’ultimo, 
aveva bocciato i conti e inviato tut-
te le carte alla magistratura. «Pri-
ma della riunione ho chiesto una 
serie di approfondimenti e ho otte-
nuto risposte: alcune esaustive, al-
cune un po’ meno», svela il retro-
scena l’economista. «Ho, dunque, 
provato a dare un segnale positivo 
con la speranza che porti maggio-
re chiarezza, massima attenzione 
e pieno rigore nella gestione». 

Il budget 2024 è in sostanziale 

pareggio  con  il  precedente,  in  
equilibrio economico. È di 38,1 mi-
lioni, e il tentativo è quello di ridur-
re i costi di produzione, di 1,8 mi-
lioni in un anno, (anche quelli di 
manutenzione, consulenza tecni-
ca e vigilanza anti-incendio) e au-
mentare del 10 per cento l’incasso 
legato alla vendita dei biglietti (di 
4,8 milioni nel 2023), portando da 
460.000 a 700.000 i ricavi ottenuti 
con le visite guidate. Ma l’attivo è 
limitato a 22.000 euro, e non tutti i 
contributi dei soci della Fondazio-

ne lirica sono già stati approvati, 
senza parlare dell’incognita degli 
sponsor privati. Certi i 5 milioni di 
Palazzo Santa Lucia, al momento 
si ipotizza siano confermati i 13,9 
milioni del ministero della Cultu-
ra, i 600.000 del Comune e i 5,3 mi-
lioni  della  Città  metropolitana  
che, stando a quanto dichiarato 
dal suo presidente Gaetano Man-
fredi, potrebbe anche dare un con-
tributo più alto. 

Tra le voci principali, c’è ovvia-
mente la spesa del personale che 
ammonta a 21,8 milioni, di cui 19,9 
per i dipendenti a tempo indeter-
minato (330 in totale) e 872.000 
per i contratti a termine. Nel 2024, 
sono previste altre 35 assunzioni, 
dopo le 12 avvenute nell’anno ap-
pena archiviato, con l’obiettivo di 
completare la dotazione organica. 
«Da fare nel rispetto della norma-
tiva» incalza Realfonzo,  che ag-
giunge: «Ho chiesto una verifica 
continua e un’analisi semestrale 

dell’andamento della gestione. E 
più materiale informativo a favo-
re dei consiglieri», dice l’economi-
sta che continua a lamentare «in-
formazioni centellinate, anche se 
la Regione Campania è quella che 
maggiormente contribuisce in Ita-
lia alla gestione dei teatri e in parti-
colare del Massimo. Per questo, è 
doveroso  controllare  la  qualità  
della spesa». Tra le contestazioni 

ripetute  in  questa  circostanza,  
l’«extra-costo sostenuto per la fi-
gura del direttore generale del San 
Carlo».  Nell’interpretazione  di  
Realfonzo, lo stipendio dovrebbe 
essere «scalato» da quello del so-
vrintendente «cui spettano quelle 
funzioni».  Il  manager  francese  
Stéphane Lissner chiede, invece, 
le paghe non ricevute dal licenzia-
mento fino alla reintegrazione di-

sposta dal giudice del lavoro. «Sul 
punto ho chiesto un parere all’Av-
vocatura di Stato e un rinvio per 
esaminare i termini della questio-
ne», chiarisce Realfonzo. 

Un’altra novità è poi la ricerca 
di un immobile da acquistare con i 
25 milioni finanziati dal ministero 
della Cultura in modo da rafforza-
re il patrimonio dell’ente. Un’ipo-
tesi è prendere un appartamento 
a Palazzo d’Avalos. «Ma non è det-
to: e la procedura deve essere tra-
sparente, e chiara anche la desti-
nazione d’uso». Fino a settembre 
sono, inoltre, previsti i lavori a tea-
tro aperto e a Palazzo Cavalcanti. 
Impegni e risultati giudicati soddi-
sfacenti dal presidente della Fon-
dazione e sindaco di Napoli, Man-
fredi, che ha sottolineato in una 
nota «l'importante consenso otte-
nuto e la solidità del piano finan-
ziario che guiderà le attività nel 
prossimo  anno».  Alla  riunione  
con Lissner, Manfredi e Realfonzo 
i consiglieri Marilù Faraone Men-
nella, Alessandro Barbano, Maria-
no Bruno, oltre all’intero collegio 
dei revisori dei Conti composto da 
Carlo Greco, Michela Guarino e 
Roberto Cappabianca.
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«Salerno letteratura» si apre con un omaggio a Kafka
Il festival

San Carlo, approvato il bilancio
vota a favore anche la Regione

San Carlo, due repliche speciali per l’opera di Verdi nella versione della Dante che sostituisce i mafiosi agli invasori francesi
In sala alcuni familiari delle vittime campane, dai palchi del teatro spuntano i volti di Siani, don Diana, Ruotolo, Vassallo

DON TONINO PALMESE
(FONDAZIONE POLIS):
«RICORDIAMO TUTTI
GLI INNOCENTI COLPITI
ANCHE DAL TERRORISMO
E I FEMMINICIDI»

NON SOLO LIRICA:
LA SPEDALIERE
PUNTA SULLE INIZIATIVE
PER IL SOCIALE
IN SALA ASSOCIAZIONI
E DETENUTI

L’ALLESTIMENTO
Una scena
dei «Vespri
siciliani»
al San Carlo
e, a sinistra,
la sala
del teatro
con i volti
delle vittime
di camorra

«Vespri» per le vittime
di camorra e non solo

IL SOVRINTENDENTE Stéphane Lissner al San Carlo
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